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IXEditoriale

Editoriale

Con il nono volume dei Quaderni Norensi vengono dati alle stampe gli esiti delle ricerche condotte a Nora 
del biennio 2020-2021. Si tratta di un frangente del tutto eccezionale nella storia della Missione archeolo-
gica interuniversiaria, in quanto, per la prima volta in oltre un trentennio, le attività sul campo sono state 

interrotte contemporaneamente da tutti gli Atenei coinvolti per un’intera stagione, a causa della tristemente nota 
emergenza pandemica COVID-19.

In tale panorama, è ragione d’orgoglio il rispetto della cadenza biennale della pubblicazione dei Quaderni, 
merito da condividere con tutti i 44 autori coinvolti nel presente volume. La sospensione degli scavi nel 2020, sep-
pur sofferta, è stata infatti occasione per tutti i membri della Missione di elaborare in maniera attenta la mole di 
dati assunta negli anni precedenti e, da circostanza complicata, è divenuta opportunità di approfondimento e punto 
di partenza per le ricerche del 2021, riprese con un’intensità tale da portare alla produzione dei 32 contributi che 
compongono questo volume della rivista.

Anche questo numero è strutturato in sezioni che ricalcano sia i settori urbani e suburbani oggetto delle attività 
delle quattro Università, sia pure alcuni temi di ricerca sviluppati in parallelo agli interventi stratigrafici, ossia lo 
studio dello spazio marino, l’analisi e il rilievo dei monumenti e le attività di valorizzazione.

All’Università di Genova si devono i contributi dedicati al comparto occidentale dell’abitato, con la presen-
tazione della successione stratigrafica e lo studio dei materiali dell’area C2, l’approfondimento sui laterizi delle 
Piccole Terme e l’analisi stratigrafica degli elevati di alcuni complessi architettonici della cd. Kasbah; viene inol-
tre affrontato anche il tema dei livelli pavimentali in terra battuta, di notevole rilievo nel panorama norense, ove la 
tecnica di realizzazione di suoli d’argilla presenta una straordinaria continuità dall’età fenicia a quella tardoantica.

La sezione dedicata al quartiere centrale dell’abitato, a cura dell’Università di Milano, espone sia le nuove 
ricerche presso il complesso individuato a nord della Casa del Direttore Tronchetti, sia pure i dati acquisiti in meri-
to all’edificio residenziale noto con il nome di Casa del Pozzo Antico. Per questi due edifici e per le Terme centra-
li vengono poi proposti studi relativi ad alcune classi di materiali, mentre nel caso del settore urbano delle Case a 
Mare si affronta lo studio organico e sistematico di un contesto ceramico.

I contributi dell’Università di Padova relativi al quartiere orientale della città antica si suddividono tra quel-
li pertinenti al settore urbano a est del foro romano – dove, allo studio del contesto stratigrafico e dei materiali 
dell’edificio di carattere abitativo e produttivo, si affianca ora il rinvenimento di un nuovo tratto stradale urbano, 
del quale pure si presenta qui la successione stratigrafica affiancata all’analisi dei contesti ceramici – e quelli affe-
renti al pendio orientale del colle di Tanit, area cruciale sia per le indagini presso il grande complesso pubblico, 
con ogni probabilità cultuale, mai oggetto di ricerche passate, sia pure per quelle nello spazio tra il foro e il Tem-
pio romano, dove una serie di evidenze riferibili alle più antiche fasi di frequentazione della penisola stanno get-
tando nuova luce sui rapporti tra la comunità fenicia e quella di tradizione locale.

Trova edizione in questo numero della rivista anche un nuovo studio relativo santuario di Eshmun/Esculapio, 
ove, sebbene nell’ultimo biennio non siano state condotte nuove indagini stratigrafiche, analisi archeometriche 
sulle malte impiegate nell’edificio sacro offrono nuovi spunti sui rapporti tra Nora e l’area flegrea.



X Editoriale

Consistenti sono le sezioni dedicate all’area dell’ex base della Marina Militare.
Per il settore settentrionale, oggetto delle ricerche dell’Ateneo patavino, si presentano i più recenti risultati 

relativi alla necropoli ad incinerazione fenicia e alle inumazioni di età punica, come pure lo scavo delle struttu-
re abitative e produttive di età romana e tardoantica che insistono sulle più antiche evidenze funerarie. Oltre allo 
studio degli athyrmata pertinenti ai corredi e allo studio dei reperti odontoscheletrici, va segnalato anche il contri-
buto dell’Università di Bochum, in lingua inglese, dedicato ai materiali di età romana, riprova del carattere inter-
nazionale delle sempre più frequenti collaborazioni instaurate dai componenti “storici” della Missione, da sempre 
costantemente aperti alla riflessione e al confronto sia reciproco che con attori di provenienza nazionale ed estera.

Nuovi e importanti dati relativi all’assetto urbano di età romana vengono poi presentati nella sezione riservata 
allo scavo dell’Università di Cagliari presso il settore meridionale dell’area dell’ex base militare: la grande piazza 
con fontane, punto di snodo di tratti stradali, induce a rielaborare le attuali conoscenze della topografia del muni-
cipium norense e in particolare offre nuovi spunti di riflessione sul rapporto tra l’area urbana e quella suburbana.

Trovano spazio anche in questo volume i temi della ricostruzione dell’antico paesaggio costiero, affronta-
to integrando i dati archeologici a quelli geologici e geomorfologici, e dell’analisi strutturale dei monumenti, in 
particolare in relazione al monumento più rappresentativo di Nora romana, il teatro, e dell’edificio a est del foro, 
documentato mediante rilievo 3D fotogrammetrico.

Chiude la rivista la sezione dedicata alla valorizzazione, con la presentazione degli esiti del progetto e-archeo, 
mirato alla realizzazione di una web-app che ha il proprio punto di forza nella ricostruzione tridimensionale dei 
principali monumenti della città antica e che fornisce ai circa 70.000 visitatori annui di Nora un nuovo e aggior-
nato strumento sempre più imprescindibile per la comprensione del parco archeologico.

Da questo numero, i Quaderni Norensi si adeguano infine alle norme bibliografiche della collana Scavi di 
Nora, che ha nel frattempo raggiunto il decimo volume, con i due tomi dedicati ai materiali del Tempio romano: 
tale scelta rafforza e definisce ulteriormente la linea editoriale comune della Missione, sempre più prolifica non 
solo in termini quantitativi ma anche e soprattutto qualitativi.

Jacopo Bonetto, Arturo Zara
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Nora, Area C2: primi dati sui materiali 
ceramici dalle campagne 2018-2021

Federico Lambiti

Abstract
Con le prime indagini nel 2017 ed i successivi ampliamenti nel 2018-2019 e 2021, l’Area C2 del Quartiere 
Occidentale ha permesso il ritrovamento di una serie di testimonianze relative alle fasi più recenti della vita 
della città di Nora. Questo contributo desidera offrire alcune considerazioni preliminari inerenti il materiale 
ceramico emerso.

With first archaeological excavation in 2017 and the following campaigns during 2018-2019 and 2021, the Quartiere 
Occidentale site C2 led to the discovery of several evidences related to Nora’s later life. This paper aims to offer some 
preliminary thoughts about pottery material found during these archaeological excavations. 

Sin dalle prime indagini del 2017, le ricerche condotte presso l’Area C2 del Quartiere Occidentale han-
no messo in luce una situazione archeologicamente complessa, con tracce di difficile interpretazione, 
che sembra coprire un quadro cronologico piuttosto ampio, tale da arrivare alle fasi più recenti della 

città di Nora1.
Le successive campagne archeologiche, condotte tra il 2018 ed il 2019, hanno permesso di approfondire le 

vicende intercorse nel sito, con maggiori dettagli sulle varie fasi del complesso edilizio identificato.
I primi esami dei materiali ceramici emersi dal contesto, tuttora in corso di studio nella loro interezza, hanno 

contribuito a consolidare ulteriormente l’ipotesi che l’Area C2 conservasse evidenze relative alla fase tardoanti-
ca di Nora2.

In questa sede, si è scelto di presentare in via preliminare una selezione di esemplari provenienti da strati rife-
ribili ad una serie di crolli e spoliazioni (UUSS 40093, 40099, 40126, 40130, 40136), ascrivibili all’ultima fase 
di vita dell’Area C2.

La prima classe di materiale qui esaminata consiste nelle produzioni di terra sigillata africana, che presenta 
una grande varietà formale e tipologica: accanto ad alcune forme interpretate come residuali, è stato infatti pos-
sibile isolare alcuni esemplari in sigillata africana D, che rappresenterebbero delle vere e proprie forme-faro per 
quel che riguarda le fasi più recenti. 

Tra di esse, è possibile annoverare un esemplare di vaso a listello tipo Hayes 91C3 (US 40126; tav. 1.1), del 
quale alcune varianti sono già attestate in ambito norense4. Il tipo Hayes 91 è diffuso anche in altri contesti sardi 

1  Per una panoramica sulle campagne di scavo condotte cfr. Pallecchi 2018; Pallecchi 2020a; Pallecchi 2020b.
2  Per le prime considerazioni sui materiali ceramici cfr. Lambiti 2020.
3  Occorre qui specificare che il tipo Hayes 91 è stato riscontrato anche nelle UUSS 40092 e 40145. Per le caratteristiche tipologiche, cfr. 
Bonifay 2004, p. 178, fig. 95, var. C.; Bonifay 2016, p. 558, datato tra il 490 ed il 600 d.C. Ulteriori cfr. da Durazzo in Shehi, Shkodra-Rrugia 
2012, p. 345 e p. 343, fig. 7.56, con un esemplare proveniente dalla seconda fase cronologica (530-565 d.C.).
4  Una variante precoce del tipo Hayes 91, datata tra la metà del IV ed il V secolo, è attestata nel Foro Romano, cfr. Falezza 2009, p. 676, fig. 10, 
17; mentre un esemplare ascritto alla variante B, con datazione tra il V ed i primi decenni del VI secolo, è riscontrato presso il Vano M; 
cfr. Colavitti, Tronchetti 2000, p. 41, tav. XI.
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Tav. 1. Nora, Area C2. Terra sigillata africana (1-3, 6), ceramica comune da mensa e da cucina (4-5), lucerna (7).
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quali Cagliari, presso Vico III Lanusei5 e via Caprera6, Cornus7, Bosa8, Olbia9 e presso i nuraghe di Losa di Abba-
santa10, di Cobulas di Milis11 e di Baumendula di Villaurbana12. Di seguito, è stata identificata una coppa con orlo 
a mandorla tipo Hayes 99B13 (US 40136; tav. 1.2), già riscontrata nel territorio norense14, della quale si segnalano 
numerose varianti morfologiche attestate in altri siti, quali Vico III Lanusei15, via Caprera16, Cornus17, Olbia18 ed il 
Nuraghe di Losa di Abbasanta19. Infine, si segnala un frammento di scodella tipo Hayes 10720 (US 40093; tav. 1.3), 
riscontrata in aree limitrofe al territorio norense21.

Accanto alle importazioni di ceramica sigillata, lo studio delle ceramiche comuni da mensa e da cucina ha por-
tato all’identificazione di alcuni vasi a listello tipo Carthage Class1 (= C.A.T.H.M.A. 10), ascritti alle medesime 
importazioni africane. La conformazione del listello permette una prima attribuzione alla variante B (US 40099; 
tav. 1.4)22. L’esame macroscopico ha messo in luce  un impasto duro e compatto, semidepurato, dal colore arancio 
(2.5 YR 6/8 light red), con piccoli e piccolissimi inclusi bianchi, grigi e rossi opachi sporadicamente attestati23. Il 
frammento non presenta tracce di esposizione al fuoco, a differenza degli altri esemplari rinvenuti, dove il listello 
mostra una patina cinerognola ben distinguibile.

Questi vasi a listello sono ampiamente diffusi in ambito sardo: oltre alle aree limitrofe a Nora24, si vedano a tal 
proposito i materiali dagli scavi cagliaritani di Vico III Lanusei25, Sant’Eulalia26 e via Caprera27, Neapolis28, Cornus29, 
Santa Filitica30 e dal Nuraghe di Losa di Abbasanta31. 

5 Defrassu 2006, pp. 110-111, con datazione per la var. C proposta tra il 530 ed il 600 d.C.
6 Pontis 2019, pp. 149-150, con panoramica sulla distribuzione delle Hayes 91.
7 Saladino, Somma 2000, pp. 208-209, con rassegna bibliografica, riporta una datazione tra la seconda metà del V e la fine del secolo suc-
cessivo.
8 Biccone 2015, pp. 2390-2391; p. 2389, fig. 3:11.
9 Pietra 2008, p. 1756, ove gli esemplari di Hayes 91 C vengono ascritti alla produzione di età vandala, cfr. anche p. 1763, Fig. 6:3; D’Oria 
no, Pietra, Ricciardi 2012, p. 132 e pp. 150-151, figg. 6.2 e 7.2.
10 Serra 1993, p. 141 e p. 194, Tav. IX, 5-7; Serra 1995, p. 182.
11 Serra 1995, p. 192, p. 213, Tav. XIV, 2.
12 Serra 1995, pp. 187-188.
13 Bonifay 2004, p. 180, fig. 96.4, var. B, datata al secondo quarto del VI-inizio del VII secolo d.C. Ulteriori cfr. da Durazzo in Shehi, Shko 
dra-Rrugia 2012, p. 345 e p. 343, fig. 7.61, con un esemplare proveniente dalla terza fase cronologica (565-600 d.C.).
14  Cfr. Nervi 2016, Area 95.101 (Località: San Nicola, Sarroch, CA), p. 164, Fig. 151.593; Area 95.129 (Località: San Nicola, Sarroch, CA), 
p. 168, Fig. 157.604; Area 95.171 (Località: San Nicola, Sarroch, CA), p. 178, Fig. 173.639; Area 112 (Località: San Nicola, Sarroch, CA), 
p. 190, Fig. 189.684, tutti esemplari con datazione tra il secondo quarto del VI- inizi VII d.C.
15 Defrassu 2006, p. 108, datazione tra il 510/540 ed il 580/620.
16 Pontis 2019, pp. 150-151, con panoramica sulla distribuzione delle Hayes 99.
17 Saladino, Somma 2000, pp. 211-212, identificati negli strati relativi alla frequentazione tarda dell’area.
18 Pietra 2008, p. 1756; D’Oriano, Pietra, Ricciardi 2012, pp. 132-133 e p. 150, fig. 6.3. Si vedano anche le considerazioni in Salvi 2012, 
p. 170 per le Hayes 91 e Hayes 99.
19 Serra 1993, p. 142 e p. 196, Tav. XI, 2; Serra 1995, p. 182.
20 Atlante I, p. 102 e Tav. XLVII, nn. 7-8. Per la cronologia cfr. anche Bonifay 2016, p. 558, ove viene proposta una datazione di 550-650 
d.C. Ulteriori cfr. da Durazzo in Shehi, Shkodra-Rrugia 2012, p. 345 e p. 344, fig. 8.66, con un esemplare proveniente dal periodo VIII 
(prima metà del VII secolo d.C.).
21 Nervi 2016, Area 76 (Località: Terra Mainas, Villa San Pietro, CA), p. 120, Fig. 96.388, con datazione proposta tra il 600-650 d.C.
22  Vasi a listello tipo Carthage Class 1 sono stati identificati anche nelle UUSS 40092 e 40108. Per i confronti morfologici, cfr. C.a.t.h.m.a. 
1991, p. 33, fig. 11; Bonifay 2004, pp. 252-254, in particolare p. 254, fig. 138, var. B, ascritta ad un contesto di metà VI secolo d.C. 
23  Impasti simili sono riscontrati sugli esemplari di S. Eulalia e Vico III Lanusei; cfr. rispettivamente Martorelli, Mureddu 2002, p. 295; 
Dore, Soddu, Mezzanotte 2006, pp. 155-158.
24  Cfr. Nervi 2016, Area 76 (Località: Terra Mainas, Villa San Pietro, CA), p. 121, fig. 97.398; Area 87 (Località: a nord di Monte Su Sparau, 
presso Sarroch, CA), p. 138, figg. 117.486-487; Area 95 (Località: San Nicola, Sarroch, CA), p. 177, fig. 172.637, datati tra 500-600 d.C. 
ed oltre.
25 Dore, Soddu, Mezzanotte 2006, pp. 155-158, datazione compresa tra il V ed il VII secolo d.C.
26 Martorelli, Mureddu 2002, pp. 295-301 e p. 296, Tav. III, 1; esemplare proveniente da strato di fine VI-inizi VII secolo d.C.
27 Pinelli, Pinelli 2019, pp. 356 e 374, Tav. IX, con esemplari sia della variante B che C.
28 Garau 2006, p. 133, fig. 74.2/8, 14, datato tra il 500 ed il 600 d.C., e pp. 186-187, figg. 107/.2/32, 54-55, datati tra il V ed il VII secolo d.C.
29 Fichera, Mancinelli 2000, pp. 241-242, cfr. in particolare Tav. XXXIII, 26-27, 35, rinvenuti in strati datati al VII secolo ed un esemplare 
da un contesto datato tra la fine del V ed il VI secolo.
30 Rovina 1998, pp. 788-789, Figg. 1.1-4.
31 Serra 1993, p. 153; p. 196, Tav. XI.8, con datazione compresa tra il VI/prima metà del VII secolo d.C.; Serra 1995, p. 183.
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Tra gli esemplari di ceramica da fuoco, invece, è riconoscibile un frammento di casseruola con orlo a sezio-
ne arrotondata e presa a linguetta, impostata in prossimità dell’orlo (US 40130; tav. 1.5). Con attestazioni analo-
ghe in ambito norense32, l’esemplare trova dei confronti per morfologia ed impasto con i casi di S. Eulalia33, via 
Caprera34, Vico III Lanusei35, Cornus36 e Oristano37. La casseruola presenta un impasto piuttosto grossolano, ruvi-
do, privo di particolari trattamenti superficiali, con linee di tornio vagamente accennate, specie in prossimità del 
fondo, dal colore bruno/arancio (2.5 YR 6/6 light red e 2.5 YR 6/4 light reddish brown), ricco di inclusi di picco-
le, medie e grandi dimensioni di colore bianco opaco e brillante, per il quale, in attesa di analisi più approfondite, 
non è possibile avanzare un’ipotesi di provenienza38.

Infine, a riprova del potenziale informativo dell’area indagata, è possibile aggiungere, sebbene in maniera pre-
liminare, che anche i materiali provenienti dalla campagna 2021 hanno portato all’identificazione di frammenti 
ascrivibili ad analoghe aree produttive e orizzonte cronologico. A titolo esemplificativo è possibile citare, seppu-
re da contesto sporadico, il ritrovamento di un frammento di orlo di sigillata africana D attribuibile al tipo Hayes 
105 (tav. 1.6)39 e di una lucerna corrispondente al tipo Atlante X (tav. 1.7)40.  

In conclusione, si auspica che con il proseguire delle ricerche, coniugato ad un sistematico esame dei materia-
li ceramici, l’Area C2 possa offrire una nuova serie di spunti per quanto concerne la frequentazione della città in 
età tardoantica41.

32  Si veda l’esemplare in Parodi 2015, p. 2290, fig. 6, pentola tipo 3, ascritto alle produzioni di ceramica ad impasto o ceramica d’impasto 
tarda. Per caratteristiche e classificazione di questa classe ceramica, cfr. Parodi 2018, p. 123.
33 Martorelli, Mureddu 2002, pp. 310-312, Tav. IX, 1 e 3, provenienti da contesti di VI-VII secolo; Sangiorgi 2005, p. 256 e p. 263, fig. 7, 
ascritti tra gli esemplari di provenienza incerta, con un arco cronologico compreso tra il IV-V ed il VII secolo d.C., forse con attestazioni 
precedenti. 
34 Pinelli 2019, p. 419; cfr. pentola/olla tipo 8 e p. 442, Tav. IV, esemplare CA.LAOUS10.45-46, citato tra le forme tipiche di epoca tardo 
antica e altomedievale.
35 Dore, Soddu, Mezzanotte 2006, pp. 192-193, in particolare fig. C75, 183. In assenza di analisi microscopiche e archeometriche, questo 
esemplare, sebbene annoverato tra le produzioni di Pantellerian Ware, non è stato attribuito con precisione a un’area di provenienza. 
36 Fichera, Mancinelli 2000, pp. 268-269, Tav. LI, 244, proveniente da stratigrafie datate tra fine del IV e VII secolo. L’esemplare è stato a 
sua volta attribuito ad un frammento proveniente dal nuraghe Cobulas di Milis, da contesto datato tra il V ed il VI secolo d.C., e da S. Filitica, 
con depositi databili tra il V ed il VII secolo; cfr. rispettivamente Santoni et alii 1991, fig. 12.1 e Rovina 1998, p. 790, fig. 2,10.
37 Depalmas 1995, p. 224 e p. 239, Tav. VI, 3, dalla Chiesa di Santa Maria, dove viene offerta un’ampia rassegna cronologica. Gli esemplari 
arriverebbero da una serie di strati datati al periodo tra il VI ed il VII secolo; cfr. Depalmas 1995, p. 227.
38  Sulla questione dell’origine e della provenienza di tali produzioni, cfr. Pinelli 2019, p. 419. Tutti gli esemplari sopra citati, provenienti 
dai contesti di S. Eulalia, via Caprera e Vico III Lanusei, risultano attualmente di incerta provenienza. Tra le ipotesi non viene escluso un 
legame con la Pantellerian ware. Si segnala che anche nella classificazione della ceramica d’impasto tarda in Parodi 2018, pp. 126-127 viene 
nuovamente riportato un legame tra le ceramiche di importazione e le produzioni locali sarde.
39 Atlante I, Tav. XLIII, 6; Bonifay 2004, pp. 183-185, in particolare p. 184, fig. 98.1, datata tra la fine VI-prima metà del VII; Bonifay 2016, 
p. 561, con datazione tra 580-640 d.C. Si segnala a tal proposito la provenienza di un esemplare di Hayes 105 dal Vano M/A dell’area M, cfr. 
Colavitti, Tronchetti 2000, pp. 39-40 e p. 62, Tav. XI, 1; Tronchetti 2003, p. 101, fig. 4 e nell’area di Terra Mainas (Villa San Pietro - CA), 
cfr. Nervi 2016, p. 120, fig. 96.388, datato tra il 600 ed il 650 d.C.
40  Per le lucerne dell’Area C2, si rimanda quivi al contributo di A. Parodi. La decorazione con croce monogrammatica retrograda ha per-
messo un’attribuzione al gruppo D2, variante B, cfr. Bonifay 2004, pp. 395-401; in particolare p. 399, fig. 223.49, corrispondente ai decenni 
centrali del VI secolo (non prima del 530 d.C.). In ambito sardo, la presenza di questa lucerna, nella variante Atlante forma X A è attestata 
a Olbia, presso lo scavo del porto, cfr. D’Oriano, Pietra, Ricciardi 2012, p. 133 e p. 155, figg. 19-20, e a Cagliari, presso Pill’e Matta, cfr. 
Salvi 2012, pp. 169-170. La variante Atlante X A 1a è invece attestata presso il contesto cagliaritano di Vico III Lanusei, cfr. Sangiorgi 
2006, pp. 146-147.
41  Per una panoramica sulle evidenze tarde di Nora cfr. Tronchetti 2003, pp. 98-103; Bonetto, Ghiotto 2013, pp. 276-279.  



15NNorNorNorNora,Nora,NNoraNNorNNora, AreNNora, ArNNora,NNora, ArNora, Area

Bibliografia

Atlante I = Atlante delle forme ceramiche. I. Ceramica fine romana nel bacino mediterraneo: medio e tardo 
impero, EAA, Roma 1981.

Biccone L. 2015, Ceramiche fini da mensa datate tra la fine IV e inizi V secolo d.C. dagli scavi nell’area di San 
Pietro a Bosa (Oristano), in L’Africa romana. Momenti di continuità e di rottura: bilancio di trent’anni di con-
vegni L’Africa romana, Atti del XX Convegno Internazionale di studi (Alghero - Porto Conte Ricerche, 26-29 
settembre 2013), a cura di P. Ruggieri, Roma, pp. 2385-2392.

Bonetto J., Ghiotto A.R. 2013, Nora nei secoli dell’Alto Medioevo, in Martorelli R. (a cura di) Settecento-Mil-
lecento. Storia, Archeologia e Arte nei “secoli bui” del Mediterraneo. Dalle fonti scritte, archeologiche ed 
artistiche alla ricostruzione della vicenda storica: la Sardegna laboratorio di esperienze culturali, Cagliari, 
pp. 271-290.

Bonifay M. 2004, Études sur la céramique romaine tardive d’Afrique, Oxford.

Bonifay M. 2016, Annexe 1. Éléments de typologie des céramiques de l’Afrique romaine, in Bonifay M., Malfitana D. 
(a cura di) La ceramica africana nella Sicilia romana, Catania, pp. 507-574.

C.a.t.h.m.a. 1991, Importations de céramiques communes méditerranéennes dans le midi de la Gaule (Ve -VIIe s.), 
in A Cerâmica Medieval no Mediterrâneo Ocidental, IV Colloquio internazionale di ceramologia (Lisboa, 
16-22 de novembro 1987), Mertola, pp. 27-47. 

Colavitti A.M., Tronchetti C. 2000, Lo scavo dell’area M, in Tronchetti C. (a cura di) Ricerche su Nora - I (anni 
1990-1998), Cagliari, pp. 33-66.

D’Oriano R., Pietra G., Ricciardi E. 2012, Nuovi dati sulla attività portuale di Olbia tra VI e XI sec. d.C., in 
Corrias P. (a cura di) Forme e caratteri della presenza bizantina nel Mediterraneo occidentale: la Sardegna 
(secoli VI-XI), Cagliari, pp. 129-162.

Defrassu P. 2006, Ceramica da mensa (III a.C.-VII d.C.), in Martorelli R., Mureddu D. (a cura di) Archeologia 
Urbana a Cagliari. Scavi in Vico III Lanusei (1996-1997), Cagliari, pp. 91-111.

Depalmas A. 1995, Materiali dall’area della Chiesa di Santa Maria, Cattedrale di Oristano, in La ceramica arti-
stica, d’uso e da costruzione nell’Oristanese dal neolitico ai giorni nostri, Atti del Convegno La ceramica rac-
conta la storia (Oristano 1994), Oristano, pp. 221-244. 

Dore S., Soddu O., Mezzanotte L.M. 2006, Ceramica d’uso domestico (III a.C. - età moderna), in Martorelli R., 
Mureddu D. (a cura di) Archeologia Urbana a Cagliari. Scavi in Vico III Lanusei (1996-1997), Cagliari, 
pp. 152-196.

Falezza G. 2009, La ceramica sigillata africana, in Bonetto J., Falezza G., Ghiotto A.R. (a cura di) Nora. Il Foro 
Romano. Storia di un’area urbana dall’età fenicia alla tarda antichità 1997-2006, II. 2: I materiali romani e 
gli altri reperti, Padova, pp. 665-680.

Fichera M.G., Mancinelli M.L. 2000, Ceramica da cucina e da fuoco, in Giuntella A.M. (a cura di), Cornus I, 2. 
L’area cimiteriale orientale. I materiali, Oristano, pp. 231-276.

Garau E. 2006, Da Qrthdsht a Neapolis. Trasformazioni dei paesaggi urbano e periurbano dalla fase fenicia alla 
fase bizantina, Ortacesus.

Lambiti F. 2020, Nora, Area C2: considerazioni preliminari sul primo nucleo di materiali ceramici (campagna 2017), 
in Quaderni Norensi, 8, pp. 23-31.

LRCW1 = Gurt i Esparraguera J.Ma., Buxeda i Garrigós M.A. (a cura di), LRCW1. Late Roman Coarse Wares, 
Cooking Wares and Amphorae in the Mediterranean. Archaeology and archaeometry. Comparison between 
western and eastern Mediterranean, I, BAR International Series 2185, Oxford 2005.

Martorelli R., Mureddu D. 2002, Scavi sotto la chiesa di S. Eulalia a Cagliari, in Archeologia Medievale, XXIX, 
pp. 283-340.

Nervi C. 2016, Il paesaggio di Nora (Cagliari - Sud Sardegna). Studio dei materiali romani e tardoantichi, Oxford.



16 FFedericFeFederi

Pallecchi S. 2018, Area C2. Campagna di scavo 2017, in Quaderni Norensi, 7, pp. 33-38.

Pallecchi S. 2020a, Area C2: campagne di scavo 2018 e 2019, in Quaderni Norensi, 8, pp. 7-13.

Pallecchi S. 2020b, Nora, Quartiere Occidentale: campagne 2017-2019 nell’Area C2, in FOLD&R. The Journal 
of Fasti Online, 465, pp. 1-17.

Parodi A. 2015, Continuità di vita a Nora nella tarda antichità: la ceramica ad impasto, in L’Africa romana. 
Momenti di continuità e di rottura: bilancio di trent’anni di convegni L’Africa romana, Atti del XX Convegno 
Internazionale di studi (Alghero - Porto Conte Ricerche, 26-29 settembre 2013), a cura di P. Ruggieri, Roma, 
pp. 2287-2293.

Parodi A. 2018, La ceramica d’impasto tarda. Marker di import/export o marker di tradizione locale?, in Gian 
nattasio B.M. (a cura di) La ceramica della Sardegna meridionale. Questioni aperte e nuove prospettive, Can-
terano (RM), pp. 123-129.

Pietra G. 2008, La ceramica sigillata africana D in Sardegna: dinamiche storiche ed economiche tra Tardoan-
tico e alto Medioevo, in L’Africa romana: le ricchezze dell’Africa: risorse, produzioni, scambi, Atti del XVII 
Convegno di studio (Sevilla, 14-17 dicembre 2006),  a cura di J. Gonzalez, P. Ruggieri, C. Vismara, R. Zucca, 
Roma, pp. 1749-1776.

Pinelli C. 2019, La ceramica comune da fuoco. Dall’età repubblicana all’Altomedioevo, in D’Orlando D., Doria F., 
Soro L. (a cura di) Archeologia Urbana a Cagliari. Scavi in via Caprera 8 (2014-2015), Cagliari, pp. 409-451.

Pinelli C., Pinelli L. 2019, La ceramica comune di età romana. Dall’età repubblicana all’Altomedioevo, in 
D’Orlando D., Doria F., Soro L. (a cura di) Archeologia Urbana a Cagliari. Scavi in via Caprera 8 (2014-
2015), Cagliari, pp. 345-388.

Pontis A. 2019, Sigillata Africana, in D’Orlando D., Doria F., Soro L. (a cura di) Archeologia Urbana a Cagliari. 
Scavi in via Caprera 8 (2014-2015), Cagliari, pp. 139-167.

Rovina D. 1998, Ceramiche di importazione e produzioni locali nell’insediamento altomedievale di Santa Filitica 
(Sorso-Sassari), in Ceramica in Italia: VI-VII secolo, Atti del convegno in onore di John W. Hayes (11-13 
maggio 1995, Roma), a cura di  L. Saguì, Firenze, pp. 787-796.

Saladino L., Somma M.C. 2000, Terra sigillata africana D, in Giuntella A.M. (a cura di), Cornus I, 2. L’area 
cimiteriale orientale. I materiali, Oristano, pp. 189-221.

Salvi D. 2012, La datazione dei materiali: conferme e smentite, in Corrias P. (a cura di) Forme e caratteri della 
presenza bizantina nel Mediterraneo occidentale: la Sardegna (secoli VI-XI), Cagliari, pp. 163-198.

Sangiorgi S. 2005, Le ceramiche da fuoco in Sardegna: osservazioni preliminari a partire dai materiali rinvenuti 
nello scavo di S. Eulalia a Cagliari, in LRCW 1, pp. 255-266.

Sangiorgi S. 2006, Suppellettile da illuminazione, in Martorelli R., Mureddu D. (a cura di) Archeologia Urbana a 
Cagliari. Scavi in Vico III Lanusei (1996-1997), Cagliari, pp. 137-149.

Santoni et alii 1991 = Santoni V., Serra P.B., Guido F., Fonzo O. 1991, Il nuraghe Cobulas di Milis-Oristano: 
preesistenze e riuso, in Economia e società nel Nord Africa ed in Sardegna in età imperiale: continuità e tra-
sformazioni, Atti dell’VIII Convegno di studio (Cagliari, 14-16 dicembre 1990), a cura di A. Mastino, Roma, 
pp. 941-989.

Serra P.B. 1993, I materiali di età storica: dall’Alto Impero all’Alto Medioevo (secc. I-VII d.C.), in Guido F., 
Santoni V., Serra P.B., Tronchetti C. (a cura di) Il nuraghe Losa di Abbasanta. I, Cagliari, pp. 123-219.

Serra P.B. 1995, Campidano maggiore di Oristano: ceramiche di produzione locale e d’importazione, in La cerami-
ca artistica, d’uso e da costruzione nell’Oristanese dal neolitico ai giorni nostri, Atti del Convegno La cera-
mica racconta la storia (Oristano 1994), Oristano, pp. 177-220. 

Shehi E., Shkodra-Rrugia B. 2012, Importazioni di ceramica fine con vernice rossa da Durazzo (II sec. a.C.- VII 
sec. d.C.): lo stato delle ricerche, in Fioriello C.S. (a cura di) Ceramica romana nella Puglia Adriatica, 
Modugno, pp. 335-359.

Tronchetti C. 2003, Contributo alla Nora tardo-antica, in Nora 2003, Pisa, pp. 98-103.


	Nora, Area C2: primi dati sui materiali ceramici dalle campagne 2018-2021

